
sentire con le loro forze, contro gli Infedeli, poiché il loro orgoglioso ardire, par, 

che vada tuttavia crescendo; Et havendo però Noi risoluto, che Voi molto Illu

stre Marchese Iacopo Inghirami Priore del Borgo S. Sepolcro, Governatore al pre

sente della Nostra Città, Porto, et Presidio di Livorno, ripigliate il Governo, et 

Reggimento di dette Galere poiché sotto il vostro prudente, et valoroso Comando 

si sono rese quanto in alcun’ altro tempo formidabili a ll’ Inimico, per mezzo di 

molte segnalate Imprese, et Vittorie conseguite Et volendo, che lo possiate fare 

con maggior vostra honorevolezza, et sodisfazione, in riguardo del merito, che 

havete acquistato appresso di Noi, et della sud.ta Nostra Religione, et del celebre 

nome, che portate di imo dei più valorosi Capitani, che habbia mai comandato 

le sudette Galere, Habbiamo voluto accrescervi il Titolo di Ammiraglio, che ha

vete havuto in quindici anni di Comando, con dichiararvi, come in virtù di que

ste nostre lettere Patenti, vi dichiariamo, eleggiamo, et deputiamo Generale della 

Squadra di dette galere di S. Stefano, con suprema et assoluta autorità di potere, 

come tale comandare à Capitani, Cavalieri, Venturieri, Uffiziali, Genti d’ Arme, 

Soldati et Marinai, dar nomi, metter Guardie, et così ancora di punire, correggere, 

et fare in somma qualsivoglia altra cosa, che à tal carica di Generale si convenga, 

et con quelle istesse preminenze, prerogative, facoltà, et stipendij, che godettero 

il Sig.r Francesco Barbolani de Conti di Montauto, quali Graduati, Cavalieri, Ca

pitani, Uffiziali, et a tutti i Soldati, et Marinai di esse Galere di qualsivoglia con

dizione, et grado, che vi riconoschino, obbedischino, honorino, et trattino come 

tale, per quanto stimano la grazia nostra, et temono l ’ indignazione. Et in fede 

saranno firmate le presenti di nostra propria mano, impresse del nostro sigillo et 

contrasegnate dall’ infrascritto nostro Segretario : Dato etc. nella nostra Città di 

Fiorenza, li VIJ d’ Aprile 1621.

Maria Magdalena tutrice

Per Comandamento di S. A. S.

Camillo Guidi

S ig illo . FERDINANDUS . II . MAGN . DVX . ETRVR .

X 270  )(


